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Strade separate

Angelo Busani
Gli atti giudiziari tengono

banco nell’attenzione del-
l’agenzia delle Entrate, che ha
emanato altre due risoluzioni
sulla tassazione.

Conlarisoluzione 260/Edel21
settembre2007l’Agenziahachia-
rito che è soggetta a registrazio-
ne in termine fisso e con l’aliquo-
ta del 3% (oppure con l’imposta
fissasesitrattadigiudiziosupre-
stazionisoggetteaIva)l’ordinan-
zagiudizialecheconcludelepro-
cedure di opposizione al decreto
dipagamentodelcompensoaldi-
fensore, all’ausiliario del magi-
strato e al consulente tecnico di
parte e di opposizione al decreto
di pagamento emesso a favore
dell’ausiliario del magistrato, del
custode e delle imprese private

cuièaffidatol’incaricodidemoli-
zioneeriduzioneinpristino(arti-
coli84e170 delDpr 115/2002).

Secondo la risoluzione 263/E
del 21 settembre 2007, invece, i
provvedimenti di estinzione del
processo emessi dal giudice (ai
sensi dell’articolo 306 del codice
diproceduracivile)aseguitodel-
la rinuncia agli atti del giudizio
manifestata da chi ha proposto
l’azione e accettata dalla parte
che avrebbe interesse alla prose-
cuzione,nonsonosoggettiaregi-
strazioneeciòinquantonontutti
iprovvedimentiemessidall’auto-
rità giudiziariadevono essere as-
soggettatiatassazione,maesclu-
sivamentequelli cheintervengo-
no nel merito del giudizio. Inve-
ro,nelcaso inesame, ilprovvedi-
mento giudiziale non è idoneo a
incidere sulla posizione giuridi-
cadellepartiprocessuali.

Latassazione degli atti presi in
considerazione nella risoluzione
260/Ederivadalfattochel’artico-
lo 9 della Tariffa, parte prima, al-
legataalDpr 131/1986 (Testouni-
codell’impostadiregistro)dispo-
nelatassazioneaterminefisso di
tutti gli atti –compresi quelli giu-

diziari – non previsti specifica-
mente in altre voci della Tariffa.
Occorre peraltro distinguere di-
verseipotesi: ilcasodell’ordinan-
za emessa in una vertenza che
concerne il compenso di un sog-
getto che abbia agito nell’ambito
della sua attività abituale attività
professionale (il quale dunque
consegueunredditodilavoroau-
tonomoedemettefatturaconali-
quotaordinaria); ilcasodichiab-
bia svolto attività di consulenza
inmanieraoccasionale, icuicom-
pensi rientrano dunque nella ca-
tegoria dei redditi diversi; il caso
deicompensipercepiti daimem-
bri delle commissioni tributarie,
dai giudici di pace e dagli esperti
di tribunale di sorveglianza, che
sono considerati quali redditi as-
similati a quelli di lavoro dipen-
dente, anche se le prestazioni so-
no rese da soggetti che esercita-
noun’arteouna professione.

Nel primo caso la registrazio-
ne dell’ordinanza è soggetta a re-
gistrazione intermine fisso e con
imposta fissa; negli altri due casi,
invece,èsoggettaaregistrazione
in termine fisso e l’imposta è do-
vutaconaliquota del3 percento.

Luca Gaiani
Società di black-list senza

deroghe alla tassazione in Ita-
lia anche in presenza di aliquo-
teesteresuperiorial27percen-
to. Con la risoluzione 262/E di
ieri, l’agenzia delle Entrate ha
chiarito che non è sindacabile,
in sede di interpello, l’inclusio-
ne di un Paese nell’elenco che
fa scattare l’imposizione del
reddito per trasparenza in ca-
poallapartecipante.L’esclusio-
ne dalla norma Cfc da quella
sulla tassazione al 100% dei di-
videndi in entrata richiede in-
vece la dimostrazione che il
redditodella partecipataè pro-
dotto, per oltre il 75%, in Stati o
territoria tassazioneordinaria.

UnasocietàhachiestoalleEn-
tratedipoterdisapplicare la tas-
sazione per trasparenza previ-
sta dall’articolo 168 del Tuir per
lecollegate(partecipazionenon
inferiore al 20%) domiciliate in
Paesi a fiscalità privilegiata
(black-list Dm 21 novembre
2001).Chiedealtresìdipoterevi-
tarelatassazioneintegraledeidi-
videndi che le saranno erogati
dalla partecipata, assoggettan-
doli al regime delle società ordi-
narie(tassazionesul5%prevista
dall’articolo89 delTuir).

Larichiestariguarda, inparti-
colare, una collegata con sede
in Malesia. Stato considerato
paradiso fiscale per ogni tipo di
società ivi residente (primo

gruppo della lista). Il contri-
buente fonda la propria istanza
sulfattochelapartecipatamale-
se è assoggettata, in base alle
leggi locali, a un’aliquota di im-
posta superiore al 27% dell’uti-
le effettivo di bilancio, che rap-
presenta quella minima previ-
sta per gli utili imputati per tra-
sparenza secondo le norme Cfc
(articoli 167 e 168 del Tuir).

Nell’interpellovienealtresìri-
chiamata una risoluzione
(63/E/2007) per la quale, secon-
dolasocietà, ladimostrazionedi
unatassazionesuperioreataleli-
vello consentirebbe la disappli-
cazione delle norme sopra ri-
chiamate. Le Entrate respingo-
no l’interpello in quanto basato

non, come richiesto dalla legge,
sulladimostrazionedellalocaliz-
zazionedelredditodellacollega-
ta in territoriextrablack-list,ma
sull’affermazionechelatassazio-
ne in Malesia, superiore al 27%,
non può far considerare questo
Paeseafiscalitàprivilegiata.L’in-
clusione di un o Stato nella lista
dei paradisi fiscali – conclude la
risoluzione262/E–nonpuòesse-
re messa in discussione dal con-
tribuenteinsedediinterpello,di-
pendendo, oltre che dall’aliquo-
tamediadi imposta,anchedaal-
tri fattori, in particolare dalla
mancanzadiadeguati strumenti
per lo scambio di informazioni.
La società dovrà includere in
Unico la propria quota di reddi-
todellapartecipata indipenden-
tementedalladistribuzione,tas-
sandosul100%gliutilichesaran-
no distribuiti in eccedenza ri-
spetto all’importo già imputato
per trasparenza.

 

Agevolazioni oltreconfine

Giuseppe Rodà
Al via la detrazione fiscale

per carichi di famiglia a favore
deisoggettinonresidenti(artico-
lo 1, comma 1324 della legge
296/2006, Finanziaria 2007). Lo
comunical’Inpdapconlanota29
del21 settembre2007.

La norma riconosce per i sog-
gettinon residenti, limitatamen-
te agli anni 2007, 2008 e 2009, le
detrazionipercarichidi famiglia
derivantidall’articolo 12delTuir
a condizione che non possieda-
nounredditocomplessivosupe-
riore,allordodeglionerideduci-
bili, al limite di 2.804,51 euro,
compresi i redditi prodotti fuori

delterritoriodelloStato,edinon
godere nel Paese di residenza di
alcun beneficio fiscale connesso
aicarichidi famiglia.

Lostessocomma1324dellaFi-
nanziaria2007demandaaunap-
posito decreto del ministro
dell’Economia l’individuazione
della documentazione necessa-
ria per il conseguimento del be-
neficio fiscale. Questo decreto
(149 del 2 agosto 2007) è stato
pubblicatosulla«GazzettaUffi-
ciale»210 del 10settembre scor-
so ed entrerà in vigore il 25 set-
tembre 2007. Il provvedimento
stabilisce i requisiti che i richie-
denti devono possedere e che

devono essere attestati con di-
chiarazione sostitutiva di atto
di notorietà.

Perpoterusufruiredelladetra-
zione, i richiedenti devono atte-
stare, mediante una dichiarazio-
ne sostitutiva di atto di notorie-
tà: il grado di parentela del fami-
liare per il quale intendono frui-
re della detrazione, con indica-
zione del mese nel quale si sono
verificate le condizioni richieste
e del mese in cui le stesse sono
cessate;che il familiare possiede
un reddito complessivo, al lordo
deglionerideducibiliecompren-
sivo dei redditi prodotti anche
fuori del territorio dello Stato di
residenza,riferitoall’interoperi-
odo d’imposta, non superiore a
2.840,51euro;dinonfruirenelPa-
ese di residenza ovvero in nes-
sun altro Paese diverso da que-
stodialcunbeneficiofiscalecon-
nessoaicarichidi famiglia.

L’inclusione nell’elenco non è sindacabile

Black list senza deroghe

1 Risoluzione 260/E

Michela Magnani
Rispondendoauninterpel-

lopropostodall’Inpdap,l’agen-
zia delle Entrate conferma che
sono soggetti alle addizionali
comunali tutti i soggetti resi-
dentienonresidentinelterrito-
riodelloStatoperiquali,aisen-
sidell’articolo2delTuir,alnet-
to dello scomputo di oneri, de-
trazioni e crediti, risulta un de-
bitodiIrpef.Dopo avere ricor-
datochequestotributoèdovu-
to al Comune nel quale il con-
tribuente ha il domicilio fisca-
le al 1˚gennaio dell’anno cui si
riferisce l’addizionale stessa,
l’agenziaprecisacheinonresi-
denti si considerano domici-
liatinelComuneincuisièpro-
dotto il reddito, ovvero
nell’ipotesi di produzione del
redditoinpiùComuni,nelCo-
muneovesièprodottoilreddi-
to più elevato. Pertanto, in li-
nea di principio, sarà questo il
Comune di riferimento per
l’addizionale comunale.

Per quanto riguarda inve-
ce la fattispecie particolare
dei redditi da pensione, il do-
micilio dei soggetti non resi-
denti – anche ai fini dell’ali-
quota dell’addizionale comu-
nale – viene individuato sul-
la base del Comune in cui ha

la sede legale l’ente erogan-
te la pensione stessa: per
l’Inpdap, dunque, è Roma,
che applica un’aliquota dello
0,5% ai redditi del 2007.

L’Agenzia arriva a queste
conclusioni coordinando il
contenuto degli articoli 58 del
Dpr 600/73 (in base al quale i
non residenti hanno il domici-
lio fiscale nel Comune «in cui
si è prodotto il reddito») e 23,
comma 2, lettera a) del Tuir, in
basealquale,perinonresiden-
ti, i redditidipensionesiconsi-
derano prodotti nel territorio
delloStato,equindisonoimpo-
nibili a Irpef, se sono erogatida
soggetti residentinel territorio
dello Stato. Ora, poiché
l’Inpdaphalapropriasedelega-
leaRoma,saràquestoilComu-
nedi riferimentoai fini dell’ap-
plicazione dell’addizionale co-
munale e ciò indipendente dal
fatto che il pensionato abbia
chiesto di riscuotere la pensio-
ne tramite accredito presso un
istituto bancario o postale si-
tuatonellacircoscrizionediun
altro Comune o presso un pro-
curatore domiciliato in un Co-
munediversodaRoma.

Queste conclusioni valgono
solo nel caso in cui la pensione
sial’unicooilmaggioredeired-

ditiprodotti inItaliadalpensio-
natononresidenteinquantodi-
versamente, conformemente a
quantoprevistodall’articolo58
delDpr600/73,dovràfarsirife-
rimento al Comune in cui si è
prodotto il redditopiùelevato.

In questa ipotesi, al fine di
consentire al sostituto d’im-
postadi verificare la ricorren-
zadi tale condizione, il contri-
buentedovrà fornireallostes-

souna dichiarazione attestan-
te la propria situazione reddi-
tuale in Italia, con la specifica
indicazione del Comune di
produzione dei redditi e del
loro ammontare.

Infine, viene precisato che la
dimostrazionedapartedelpen-
sionatodiesserefiscalmentere-
sidente in uno Stato estero do-
vrà essere fornita attraverso
unacertificazionedellacompe-
tenteautorità fiscaleestera.

Trattamento
a doppia via
nei compensi
al consulente

Parte la detrazione
per carichi di famiglia

Messaggi Inps

Ilcongedo
straordinario
ècumulabile
Arturo Rossi

Importanti chiarimenti
sulla compatibiltà del conge-
do straordinario (articolo 42,
comma5delDlgs151/2001)fru-
itodaungenitoreconilconge-
do di maternità e con il conge-
do parentale goduto dall’altro
genitore per il medesimo fi-
glioe sul congedoparentale in
caso di adozione o di affida-
mento.Liha forniti l’Inps coni
messaggi22912 e 22913/2007.

Sulla possibilità da parte di
ungenitoredifruiredell’asten-
sionefacoltativaduranteilgo-
dimentodelcongedostraordi-
nariodapartedell’altrogenito-
re per il medesimo figlio,
l’Inps precisa che il congedo
straordinario può essere con-
cesso a un genitore nello stes-
soperiodoincui l’altrogenito-
re fruisca del congedo di ma-
ternità o del congedo parenta-
leperilmedesimofiglio.Infat-
ti, ibeneficisonoprevisti infa-
vore di due situazioni diverse
e non contemporaneamente
tutelabili tramite l’utilizzazio-
ne di un solo istituto. Fra l’al-
tro, tale interpretazione non
comporta alcun onere econo-
mico aggiuntivo, ma solo
un’anticipazione dell’eserci-
zio del diritto al congedo stra-
ordinario, fruibile, comunque,
per un massimo complessivo,
tra tutti gli aventi diritto, di
due anni per ogni soggetto in
condizione di handicap gra-
ve. In ogni caso, rimane l’im-
possibilità,dapartedientram-
bi igenitori,di fruiredeibene-
fici di cui all’articolo 33 della
legge 104/92 durante il perio-
do di congedo straordinario,
trattandosi di benefici diretti
allo stesso fine.

L’Inps poi specifica che, in
caso di adozione o affidamen-
to,ilcongedoparentalepuòes-
sere fruito in ogni caso entro i
primitreannidall’ingressodel
minore nel nucleo; dopo non
spettano né il congedo né l’in-
dennità. In caso di bambini di
etàinferiorea6anni,l’indenni-
tà,parial30%della retribuzio-
ne,èriconoscibileindipenden-
temente dalle condizioni red-
dituali del richiedente, per un
periodo massimo complessi-
vodiseimesitraiduegenitori,
fino al compimento dei 6 anni
dietà delbambino.

Ai compensi liquidati dai
professionisti, che emetteranno
fattura (...), si renderà
applicabile l’Iva con
applicazione dell’aliquota
ordinaria. Pertanto, il soggetto
titolare della funzione sarà
obbligato a emettere (qualora
ricorrano i presupposti ...), in
relazione ai compensi percepiti,
fattura con applicazione dell’Iva,
nella misura ordinaria. In tale
caso(...) l’imposta di registro si
applica in misura fissa.
Percoloro che, invece, svolgono
l’attività di consulenza in
maniera occasionale i relativi
compensi saranno qualificati
come redditi diversi (...) in
quantotrattasi di compensi
derivanti da attività di lavoro
autonomo non esercitate
abitualmente. In tale ultima
ipotesi (...) le operazioni restano
esclusedal campo di
applicazione dell’Iva

L’ESCLUSIONE
Non rileva il fatto
che il beneficiario
riscuota il trattamento
inbanca o nella posta
diun altro ente locale

I chiarimenti delle Entrate. Non hanno rilievo per le posizioni delle parti

Niente registro sugli atti
diestinzionedeiprocessi

Vale l’aliquota Irpef del Comune dove ha sede l’Inpdap

Pensioni a non residenti
con addizionale romana

I n co l l abo raz i one con

Regione Siciliana
Assessorato Agricoltura e Foreste

Venerdì 28 settembre, IN REGALO la Sicilia con Il Sole 24 ORE.
Gli Abbonati postali possono richiedere il primo volume omaggio compilando l’apposito coupon che trovano sul quotidiano o via Internet all’indirizzo www.offerte.ilsole24ore.com/omaggiogamberorosso

BENVENUTI
NEL GIRONE DEI GOLOSI.

L’ITALIA DEL GAMBERO ROSSO.
I MIGLIORI ITINERARI ENOGASTRONOMICI ITALIANI.
E IL DVD PER RIASSAPORARE OGNI RICETTA.
L’Italia del Gambero Rosso è una guida per viaggiatori curiosi e golosi.
Una bussola che aiuta ad esplorare il Bel Paese in punta di forchetta, alla
scoperta di nuovi sapori. Chi ha il gusto della ricerca sarà finalmente
soddisfatto, potendo scegliere tra percorsi regionali, ristoranti, agriturismi,
alberghi e negozi con prodotti Dop, Doc e Docg. Completa il menu un DVD di
ricette regionali proposte e realizzate dai migliori chef del Gambero Rosso.


